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OGGETTO: OGGETTO: POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 AZIONE 10.5.12 - DDG 6973 
DEL 06/07/2021 "PROPOSTE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' SCIENTIFICHE VOLTE 
AL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DELLA DEPURAZIONE IN CALABRIA" - 
APPROVAZIONE GRADUATORIA E CONVENZIONE. ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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             IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE
VISTI

-la Direttiva 91/271/CE del 21 maggio 1991 concernente il trattamento delle acque reflue urbane;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”;
-la Legge Regionale n. 18 del 18.05.2017, concernente la riorganizzazione del Servizio Idrico Integrato;
-il  Regolamento  (UE)  n.  1301/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013 
relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";
-il  Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento  Europeo e del  Consiglio,  del  17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli  
Affari Marittimi e la Pesca;
-il  Regolamento (UE) n.  1304/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo;
-il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;
-il Regolamento (UE) n. 480/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio;
-il  Regolamento (UE) n.  2018/1046 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica I regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012;
-il Regolamento delegato (UE) n. 697/2019 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifica del  
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il  regolamento (UE) n.  1304/2013 del  Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di  costi  unitari  e  di  importi  forfettari  per il  rimborso da parte della Commissione agli  Stati 
membri delle spese sostenute;
-la DGR del 01.12.2015, n. 501 che ha preso atto della decisione del 20/10/2015 di approvazione del 
Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020 e di istituzione del Comitato di Sorveglianza;
-la  DGR  n.  45  del  24/2/2016  con  cui  si  è  preso  atto  del  Programma  Operativo  Regionale  (POR) 
FESRFSE 2014-2020  adottato  dalla  Commissione  Europea  con  decisione  C(2015)  n.  7227  final  del 
20/10/2015;
-la  DGR  n.  73  del  02.03.2016  e  ss.mm.ii.  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  finanziario  del 
Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;
-DGR n. 263 del 28.06.2018 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del POR Calabria 
FESR FSE 2014-2020” ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013;
-la DGR n. 321 del 31.07.2018 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR;
-la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che approva determinati elementi del programma 
operativo “POR Calabria FESR FSE” per il  sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” 
per la regione Calabria in Italia;
-la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che approva determinati elementi del programma 
operativo “POR Calabria FESR FSE” per il  sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” 
per la regione Calabria in Italia;
-la  D.G.R.  n.  118  del  02/04/2019,  di  presa  d’atto  della  suddetta  Decisione  di  esecuzione  della 
Commissione Europea C(2019) 1752 final del 28/02/2019;
-la  D.G.R.  n.  541  del  25/11/2019,  recante  “POR  Calabria  FESR  FSE  2014/2020.  Decisione  di 
riprogrammazione C(2019) 1752 final del 28/02/2019. Allineamento del Piano Finanziario”;
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-la Decisione di esecuzione C(2020) 1102 final del 20.02.2020 con la quale la Commissione europea ha 
assentito la suddetta riprogrammazione;
-la DGR n. 33 del 9.04.2020 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Presa atto della Decisione di 
esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione (2020) 1102 final del 
20.02.2020. Approvazione piano finanziario”;
-la  DGR n.  156  del  23.6.2020  con  oggetto  “POR  Calabria  FESR  FSE  2014/2020  –  Approvazione 
modifiche Piano Finanziario articolato per Assi Prioritari e per Azioni D.G.R. del 02.03.2016, n. 73 e 
ss.mm.ii.”;
-la  D.G.R. n.  320 del  26.10.2020 recante “POR Calabria  FESR FSE 2014/2020 – Presa d’atto  della 
“Proposta  per  la  revisione  del  POR  CALABRIA  FESR-FSE  2014-2020  "CoronavirusResponse 
Investment Initiative” (CRII) Modifiche al REG. (UE) 1303/2013 e 1301/2013” approvata dal Comitato 
di Sorveglianza del Programma con procedura scritta conclusa con nota prot. prot. 336690 del 19 ottobre 
2020;
-la  Decisione  di  esecuzione  C(2020) 8335 del  24.11.2020 con la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
approvato modifiche alla Decisione di esecuzione C ( 2015) 7227;
-la DGR n. 474 del 15.12.2020 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2020) 8335 final del 
24.11.2020;
-la  D.G.R. n.  492 del  31/10/2017,  come modificata  con successive D.G.R. del  26/07/2019,  n.  340 e 
D.G.R. del 19/10/2020, n. 290, con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei 
Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;
-la  D.G.R.  n.  84  del  17/03/2017  con  la  quale  sono  state  approvate  le  “Linee  guida  per  la  fase  di 
valutazione delle operazioni del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020”, successivamente integrata dalla 
D.G.R. n. 76/2018”;
- DGR n. 144 del 15.04.2021 recante  “POR Calabria FESR FSE 2014-2020. Atto di indirizzo per la 
realizzazione di attività scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in Calabria”;

VISTI altresì
- la Legge 30 dicembre 2010 n.240: “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”;
- la legge n. 128/2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 
104, recante misure urgenti in materia di istruzione, Università e ricerca”;
- la Legge del 3 luglio 1998 n.210, recante “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori 
universitari di ruolo”;
- il D.M. n. 102 del 9 marzo 2011 “Importo minimo assegni di ricerca - art. 22 legge 30 dicembre 2010, 
n.240”;
PREMESSO che
-con DDG n. 6973 del 06.07.2021 è stata approvato l’avviso pubblico “Invito a presentare proposte per la 
realizzazione di attività scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in Calabria”;
-la D.G.R. 144 del 15.04.2021 ha previsto, per la procedura di che trattasi, una dotazione finanziaria di € 
500.000,00 a valere sul POR Calabria FESR FSE 2014-2020;;
-per la realizzazione delle attività scientifiche è previsto il finanziamento di assegni di ricerca a valere sul 
POR Calabria 2014-2020, Asse 12, Azione 10.5.12;
-con DDG n. 7809 del 28.07.2021 è stata nominata la Commissione per la valutazione delle domande di 
partecipazione al suddetto Avviso; 
CONSIDERATO che
-la  Commissione  di  valutazione  ha  concluso  i  lavori  e  trasmesso  le  proprie  determinazioni  al 
Responsabile del procedimento con verbale n. 1 del 03.08.2021;
-sulla base della valutazione effettuata dalla Commissione risultano ammesse a finanziamento entrambe 
le Università che hanno partecipato all’Invito con le due seguenti proposte:
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Università Titolo proposta Importo 
richiesto

Punteggio

Università  della 
Calabria  di  Rende 
(CS) 

Percorso di ricerca finalizzato ad 
analizzare la funzionalità di 
alcuni segmenti del sistema della 
depurazione in Calabria e ad 
individuare soluzioni 
tecnologiche innovative 
(DEPURINNOVA)

249.070,50 82,50

Università 
Mediterranea  di 
Reggio Calabria

Attività  tecnico-scientifiche 
volte  al  miglioramento  del 
sistema  della  depurazione  in 
Calabria e alla sua integrazione 
nell’economia circolare

249.071,00 60

PRESO ATTO
-dei lavori della Commissione nominata con DDG n. n. 7809 del 28.07.2021 e per l’effetto approvare 
l’ammissione  a  finanziamento  dell’Università  della  Calabria  di  Rende  (CS)  e  dell’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria;
-che il DDG n. 6973 del 06.07.2021   rimanda a successivo atto l’approvazione della Convenzione 
regolante i rapporti tra le parti e l’assunzione degli impegni di spesa;
RITENUTO
-necessario  approvare  lo  schema  di  convenzione  finalizzato  a  disciplinare  i  rapporti  tra  la  Regione 
Calabria e gli Atenei beneficiari dei finanziamenti a valere sul POR Calabria 2014-2020, indicato come 
allegato A, parte integrale e sostanziale del presente atto;
-assumere gli impegni di spesa e per l’effetto trasformare le prenotazioni di impegno nn. 6979, 6980 e 
6981 del 2021, assunte con DDG 6973/2021, in impegni perfetti.
VISTI 
-il D. lgs 118/2011, art. 56;
-la  DGR n.  512 del  30/12/2020 “Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione 
finanziario  della  Regione  Calabria  per  gli  anni  per  gli  anni  2021–2023  (artt.  11  e  39,  c.  10,  d.lgs. 
23/06/2011, n. 118);
-la  DGR  n.  513  del30/12/2020  Bilancio  finanziario  gestionale  della  Regione  Calabria  per  gli  anni 
2021/2023 (art. 39, c. 10. D.lgs 23/06/2011, n. 118);
-la Legge Regionale n. 34 del 29/12/2020 – Legge di stabilità regionale 2021;
-la Legge Regionale n. 35 del 29/12/2020 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per 
gli anni 2021 – 2023;
- le disposizioni di cui alla nota prot. n. 61092 del 10/02/2021, emanata congiuntamente dal D.G. del 
dipartimento Programmazione Unitaria e dal D.G. del dipartimento Economia e Finanze;
CONSIDERATO  che l’obbligazione giuridica correlata  al  presente provvedimento è  perfezionata,  in 
quanto  sono determinate  la  somma da pagare,  il  soggetto  creditore,  la  ragione  del  debito  nonché la 
scadenza  dell’obbligazione  e  che,  pertanto,  occorre  costituire  vincolo  sulle  previsioni  di  bilancio, 
nell’ambito della disponibilità finanziaria;
ATTESTATO che
- ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle disposizioni previste 
dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011;
- ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di che trattasi, è stata riscontrata la 
necessaria  copertura  finanziaria  sul  pertinente  capitolo  U9040801001 e  la  corretta  imputazione  della 
spesa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2021;
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RITENUTO pertanto di:
• impegnare sul capitolo di uscita U9040801001 la somma di euro 393.183,09 giusta proposta di impegno 
n. 7347/2021, ente debitore UE (78,93%); 
• impegnare sul capitolo di uscita U9040801001 la somma di euro 87.174,76 giusta proposta di impegno 
n. 7349/2021, ente debitore Stato (17,50%);
• impegnare sul capitolo di uscita U9040801001 la somma di euro 17.783,65 giusta proposta di impegno 
n. 7351/2021, ente debitore Regione (3,57%);
RISCONTRATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto la cui esigibilità è 
accertata nell’esercizio finanziario dell’anno 2021 per la somma di euro 498.141,50;
VISTI 

I. la L.r. n. 7 del 13/05/1996 e ss.mm.ii. recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”;

II. il  Decreto n.  354 del  21 giugno 1999 del  Presidente della  Giunta Regionale recante “separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”, rettificato con D.P.G.R. n.  
206 del 15.12.2000;

III. la  DGR  n.  19  del  05/02/2015,  recante  “Approvazione  della  nuova  macrostruttura  della  Giunta 
Regionale”; 

IV. la DGR n. 111 del 17.04.2015 di ulteriore modifica della macrostruttura della Giunta Regionale;
V. la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 con la quale è stata ulteriormente modificata la macrostruttura della 

giunta regionale;
VI. la  DGR  n.  269  del  12/7/2016  “Nuova  organizzazione  della  struttura  organizzativa  della  giunta 

regionale approvata con delibera n. 541/2015 e s.m.i. - assegnazione dei dirigenti;
VII. la  DGR  n.  63  del  15.02.2019  recante:  “  Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  – 
Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR 541/2015 e s.m.i. ”;

VIII. la  DGR  n.  331  del  22.07.2019  recante  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  – 
approvazione modifiche alla DGR n. 63 del 15.02.2019 e s.m.i.”;

IX. la  DGR n.  91 del  15  maggio  2020 “Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale.  Approvazione 
modifiche alla DGR 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i.”;

X. la DGR n. 113 del 29 maggio 2020 “Struttura organizzativa della Giunta regionale.  Approvazione 
modifiche al Regolamento regionale n. 3 del 19 febbraio 2019 e s.m.i.”;

XI. la  DGR n. 118 dell’11 giugno 2020 “Struttura organizzativa della Giunta regionale.  Approvazione 
modifiche alla DGR n. 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i. – Integrazioni”;

XII. la DGR n. 271 del 28.09.2020 “Struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione 
modifiche al regolamento regionale n. 3 del 19.02.2019 e s.m.e i.”;

XIII. Deliberazione n. 286 del 28 settembre 2020 concernente: "Deliberazione n. 271 del 28 settembre 
2020. Individuazione Dirigenti generali e di settore per il conferimento di incarichi di reggenza" 

XIV. il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 01 Ottobre 2020 con il quale è stato 
conferito,  al  Dott.  Tommaso  Calabrò,  l’incarico  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento 
Presidenza;

XV. il DDG n. 10105 del 06/10/2020 con il quale viene conferito l’incarico di dirigente reggente del 
Settore n. 2 Formazione professionale, Alta formazione,  Accreditamenti e Servizi ispettivi’ al dott. 
Menotti Lucchetta;

XVI. la  DGR n.  368  del  16.11.2020  recante  “  Organigramma delle  Strutture  Amministrative  della 
Giunta Regionale responsabili  dell’attuazione degli  Assi Prioritari,  degli  Obiettivi  Specifici  e delle 
Azioni  del  Programma Operativo  Regionale  FESR-FSE 2014-2020 approvato  con Decisione  della 
Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 - Rettifica DGR n. 509/2017, come da ultimo 
modificata con DGR n. 327/2020”;
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XVII. la D.G.R. n. 110 del 31/03/2021 avente ad oggetto “Organigramma delle Strutture Amministrative 
della Giunta Regionale responsabili  dell’attuazione degli  Assi Prioritari,  degli  Obiettivi  Specifici  e 
delle  Azioni  del  Programma Operativo  Regionale  FESR-FSE 2014-2020 approvato  con Decisione 
della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 – Rettifica DGR n. 509/2017 come da 
ultimo modificata con DGR n. 368/2020”;

RICHIAMATI
-il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;
-la  Legge  n.  241/90,  con  particolare  riferimento  all'art.  12,  che  disciplina  il  procedimento  per 
l'emanazione di provvedimenti di erogazione di benefici economici;
-il  D.  lgs  n.  196/03 -  Codice in  materia  di  protezione dei  dati  personali  –  e  il  D.  Lgs.  101/2018 di 
adeguamento  della  disciplina  italiana  al  regolamento  europeo  sulla  privacy  (Reg.  UE  n.  679/2016, 
GDPR);
-il  DPR  n.  445/2000  -  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 
documentazione amministrativa;
-il D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. “Codice dell’amministrazione digitale”;
-il  D.  Lgs.  33/2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

DATO ATTO che si provvederà agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 26, c. 2, del D.lgs. 14 
marzo 2013 n. 33;
VISTE le proposte di impegno nn. 7347, 7349 e 7351 del 2021, generate telematicamente e allegate al 
presente atto;
ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa, che sono da intendersi integralmente qui trascritti di:
1. approvare i lavori della Commissione di valutazione nominata con DDG n. 7809 del 28.07.2021  e, 
per l’effetto, approvare l’ammissione a finanziamento delle proposte delle seguenti Università:
-    Università  della  Calabria  di  Rende  (CS)  per  un  importo  pari  ad  euro 249.070,50 
(duecentoquarantanovemilasettanta/50);
-    Università  Mediterranea  di  Reggio  Calabria per  un  importo  pari  ad  euro  249.071,00 
(duecentoquarantanovemilasettantuno/00);
2. approvare lo schema di convenzione volto a regolamentare e definire nel dettaglio le attività e le 
procedure riferite  all’Azione 10.5.12,  come da allegato A, parte integrante,  formale e sostanziale  del 
presente atto; 
3. impegnare la somma complessiva di € 498.141,50 (quattrocentonovantottomilacentoquarantuno/50) a 
valere sul capitolo U9040801001 del bilancio 2021, giusta proposte di impegno nn. 7347, 7349 e 7351 
del 2021, per come di seguito indicato:
euro 393.183,09 giusta proposta di impegno n. 7347/2021, ente debitore UE (78,93%); 
euro   87.174,76 giusta proposta di impegno n. 7349/2021, ente debitore Stato (17,50);
euro   17.783,65 giusta proposta di impegno n. 7351/2021, ente debitore Regione (3,57%);
4. autorizzare la Ragioneria ad impegnare la somma complessiva di € 498.141,50 disponibile sul POR 
2014-2020 a valere sul capitolo U9040801001 per l’ esercizio finanziario 2021;
5.  notificare  il  presente  provvedimento  alle  Università  calabresi  beneficiarie,  al  Dipartimento 
Programmazione Unitaria e al Dipartimento Tutela dell’Ambiente;
6. provvedere  alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e sul sito dedicato “CalabriaEuropa”;
7. provvedere agli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale della Regione ai sensi dell’art. 26, c. 2, 
del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
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della corruzione ai  sensi dell’art.  7 bis,  c. 3,  del D.lgs. 14 marzo 2013 n.  33 e ai  sensi della Legge 
Regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

                      

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
ASTORINO MARIA
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
CALABRO' TOMMASO

(con firma digitale)
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CONVENZIONE PER ATTIVITÀ TECNICO-SCIENTIFICHE VOLTE AL  
MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DELLA DEPURAZIONEIN CALABRIA

TRA

la Regione Calabria, C.F. e partita IVA 02205340793, legalmente rappresentata nella persona del Dirigente dott. Menotti 
Lucchetta, nato a Cosenza il 07.09.1972, domiciliato per la carica di Dirigente del Settore “Formazione Professionale, 
Alta  Formazione,  Accreditamenti  e  Servizi  Ispettivi”  presso  la  sede  legale  dell’Ente  in  Viale  Europa  -  Cittadella 
Regionale - Località Germaneto 88100 Catanzaro, di seguito Regione

E
l’Università  ……………………,  CF.……………,  partita  IVA  ……………………,  rappresentata  nella  persona  del 
Magnifico  Rettore……………………….., nato  a  ……………il…………..,  legale  rappresentante  dell’Ente,  ivi 
domiciliato per la carica, di seguito Università. 

VISTI

-il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del  17  dicembre  2013  recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, 
sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca;
-il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
Sociale Europeo;
-la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 7227 del 20/10/2015 che approva il Programma Operativo 
“Regione Calabria FESR - FSE 2014 – 2020”;
-il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al  bilancio generale dell’Unione, che modifica I regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;
-il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  697/2019  della  Commissione  del  14  febbraio  2019  recante  modifica  del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e 
di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;
-la DGR n. 501 del 01.12.2015, recante “Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014-
2020 e Istituzione del Comitato di Sorveglianza”;
-la DGR n. 45 del 24/2/2016 con cui si è preso atto del Programma Operativo Regionale (POR) FESRFSE 2014-
2020 adottato dalla Commissione Europea con decisione C(2015) n. 7227 final del 20/10/2015;
-la DGR n.  73 del  02.03.2016 e ss.mm.ii.  con la quale  è  stato approvato il  Piano finanziario del  Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020;
-DGR n. 263 del 28.06.2018 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del POR Calabria FESR FSE 
2014-2020” ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013;
-la DGR n. 321 del 31.07.2018 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR;
-la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che approva determinati elementi del programma operativo 
“POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia;
-la D.G.R. n. 118 del 02/04/2019, di presa d’atto della suddetta Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2019) 1752 final del 28/02/2019;
-la D.G.R. n. 541 del 25/11/2019, recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Decisione di riprogrammazione 
C(2019) 1752 final del 28/02/2019. Allineamento del Piano Finanziario”;
-la Decisione di esecuzione C(2020) 1102 final del 20.02.2020 con la quale la Commissione europea ha assentito la 
suddetta riprogrammazione;

- la Decisione di esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019 che determina per l’Italia e per il Fesr e il Fondo 
sociale europeo i programmi operativi e le priorità i cui target intermedi sono stati conseguiti con riferimento ai 
programmi operativi;
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-la DGR n. 33 del 9.04.2020 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Presa atto della Decisione di esecuzione C 
(2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione (2020) 1102 final del 20.02.2020. Approvazione 
piano finanziario”;
-la DGR n. 156 del 23.6.2020 con oggetto “POR Calabria FESR FSE 2014/2020 – Approvazione modifiche Piano 
Finanziario articolato per Assi Prioritari e per Azioni D.G.R. n. 73 del 02.03.2016 e ss.mm.ii.”;
-la D.G.R. n. 320 del 26.10.2020 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020 – Presa d’atto della “Proposta per la 
revisione  del  POR  CALABRIA FESR-FSE  2014-2020  "CoronavirusResponse  Investment  Initiative”  (CRII) 
Modifiche al  REG. (UE) 1303/2013 e 1301/2013” approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma con 
procedura scritta conclusa con nota prot. prot. 336690 del 19 ottobre 2020;
-la Decisione di esecuzione C(2020) 8335 del 24.11.2020 con la quale la Commissione Europea ha approvato modifiche 
alla Decisione di esecuzione C ( 2015) 7227;
-la DGR n. 474 del 15.12.2020 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2020) 8335 final del 24.11.2020;
-la  D.G.R.  n.  492 del  31/10/2017,  come modificata con successive  D.G.R.  del  26/07/2019,  n.  340 e  D.G.R.  del 
19/10/2020, n. 290, con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di 
Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;
-la D.G.R. n. 84 del 17/03/2017 con la quale sono state approvate le “Linee guida per la fase di valutazione delle 
operazioni del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020”, successivamente integrata dalla D.G.R. n. 76/2018”;
- la DGR n. 144 del 15.04.2021 recante “POR Calabria FESR FSE 2014-2020. Atto di indirizzo per la realizzazione di 
attività scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in Calabria”;

- DDG n. 6973 del 06.07.2021 è stata approvato l’avviso pubblico “Invito a presentare proposte per la realizzazione di 
attività scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in Calabria”;
RICHIAMATI
- la Legge 30 dicembre 2010 n. 240: “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;
- la legge n. 128/2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, recante 
misure urgenti in materia di istruzione, Università e ricerca”;
- la Legge del 3 luglio 1998 n. 210, recante “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari 
di ruolo”;
- il D.M. n. 102 del 9 marzo 2011 “Importo minimo assegni di ricerca - art. 22 legge 30 dicembre 2010, n.240”;

VISTI altresì
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;
la  Legge n.  241/90,  con particolare riferimento all'art.  12,  che disciplina il  procedimento per l'emanazione di 
provvedimenti di erogazione di benefici economici;
il D. lgs n. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali – e il D. Lgs. 101/2018 di adeguamento della 
disciplina italiana al regolamento europeo sulla privacy (Reg. UE n. 679/2016, GDPR);
il  DPR n.  445/2000 -  Testo  Unico delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione 
amministrativa;
il D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. “Codice dell’amministrazione digitale”;
il D. Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

PREMESSO CHE

- il sistema di depurazione del territorio regionale presenta criticità tali da condizionarne l’efficacia;
- la sua inefficacia produce potenziali effetti negativi sia sulla salute delle persone che sulla capacità 
attrattiva della Regione in termini di visitatori e turisti;
- con D.G.R. n. 144 del 15.04.2021 recante “Atto di indirizzo per la realizzazione di attività 
scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in Calabria”, si è ritenuto di fare 
ricorso alle competenze tecnico-scientifiche presenti nel sistema accademico regionale per 
delineare un percorso in grado di ridurre l’impatto ambientale e sostenere la capacità attrattiva della 
regione;
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- con DDG n. 6973 del 06.07.2021 è stata approvato l’avviso pubblico “Invito a presentare proposte 
per la realizzazione di attività scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in 
Calabria”,  al  fine di  recepire  proposte  di  intervento da parte  del  sistema accademico regionale 
mediante la pubblicazione di una specifica manifestazione di interesse;
- il suddetto decreto prevede il finanziamento di assegni di ricerca finalizzati a sostenere la ricerca 
scientifica sul tema della depurazione e a supportare l’amministrazione regionale, anche attraverso 
le sue estrinsecazioni, e gli enti locali, nella attività di miglioramento del sistema di depurazione 
della Calabria;
- nell’Asse prioritario 12 “Istruzione e Formazione” del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 è 
presente l’Azione 10.5.12 “Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o 
equivalente post-lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema 
produttivo, gli istituti di ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le 
imprese/enti di ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart  
Specialisation regionale”;
- la copertura finanziaria è assicurata pertanto a valere sull’Azione 10.5.12 del POR Calabria 
FESR-FSE 2014-2020 per un importo pari a euro 500.000,00.

TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI COME SOPRA COSTITUITE,
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Art 1 – Oggetto della convenzione

Costituisce oggetto della presente convenzione il finanziamento di assegni di ricerca per la 
realizzazione di attività tecnico-scientifiche volte al miglioramento del sistema della depurazione in 
Calabria.
Gli assegni di ricerca saranno quantificati sulla base del costo standard definito dal D.M. n. 102 del 
9 marzo 2011 e ss.mm. e ii

Art 2 – Caratteristiche delle attività previste
La presente convenzione prevede il trasferimento di fondi in favore dell’Università per il 
finanziamento di attività tecnico-scientifiche finalizzate a fornire alla Regione indicazioni 
strategiche ed operative per l’individuazione, l’analisi ed il superamento delle criticità del sistema 
regionale di depurazione. 

Art 3 – Interventi finanziabili

Le attività finanziabili consistono in programmi di intervento costituiti da progetti di ricerca diretti 
al conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 240/2010. 
L’Università, in relazione alla proposta progettuale approvata, definisce il numero e la durata degli 
assegni di ricerca, nel rispetto della durata massima, pari a tre anni, fissata dalla legge 240/2010 
(art. 22 co. 3).
L’Università provvede al conferimento degli assegni con specifico Bando. 

Art. 4 – Obblighi dell’Università
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L’università assume l’impegno di realizzare le attività oggetto di finanziamento ed in particolare si 
obbliga a:
-definire il quadro dettagliato degli assegni di ricerca e delle figure dei ricercatori, nel rispetto dei 
regolamenti di ateneo e della normativa vigente in materia, e darne evidenza pubblica;
- predisporre i distinti bandi per l’assegnazione degli assegni di ricerca e sottoporli alla Regione per 
la verifica del rispetto delle normative del FSE e, in particolare, per la verifica della conformità del 
bando. Ciascun bando deve riportare chiaramente gli obiettivi/tematiche della ricerca e il numero 
degli assegni di ricerca cofinanziati dal FSE;
- pubblicare i bandi per l’assegnazione degli assegni di ricerca e per le figure dei ricercatori previsti;
- effettuare le procedure di selezione rispettando la normativa ministeriale vigente per gli assegni di 
ricerca e per i contratti dei ricercatori;
- comunicare l’esito della selezione al Settore competente della Regione;
- attuare l’intervento nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale;
- rispettare nell’esecuzione degli interventi le norme richiamate in premessa;
- fornire alla Regione i dati e le informazioni relativi al monitoraggio finanziario, economico, fisico 
e procedurale, nel rispetto delle disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE;
-  fornire  al  Settore  competente  della  Regione,  quando  richiesto,  le  relazioni  sull’avanzamento 
dell’attività progettuale e quant’altro richiesto in merito;
- mantenere un costante rapporto con il Settore competente che fornirà le necessarie indicazioni per 
il corretto svolgimento delle attività;
- rendicontare le spese sostenute per la realizzazione dell’Intervento, che devono essere sostenute e 
quietanzate nel periodo compreso tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda e 
il termine previsto per la conclusione delle attività;
-  assicurare  l’utilizzazione  di  un  sistema  contabile  distinto  o  di  una  codificazione  contabile 
appropriata di tutti gli atti contemplati dall’intervento, in modo da poter desumere in qualunque 
momento la precisa situazione contabile dell’intervento stesso e le disponibilità relative ad ogni 
singola voce di costo;
- fornire tutta la documentazione giustificativa della spesa utilizzando lo schema di rendicontazione 
in formato elettronico opportunamente predisposto dagli uffici del Settore;
- trasmettere, mediante il sistema informativo SIURP, tutte le informazioni e la documentazione 
giustificativa della spesa e di quanto richiesto e prescritto nella presente convenzione in relazione 
alle modalità di erogazione e rendicontazione del finanziamento. Il trattamento delle domande di 
rimborso  avverrà  attraverso  lo  scambio  elettronico  dei  dati  e  dei  documenti  amministrativi  e 
contabili a corredo. A tal fine l’Università si impegna ad indicare il referente responsabile per il 
caricamento dei dati sul SIURP;
- assicurare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici e della documentazione amministrativa e 
contabile  dell’intervento,  separata,  o  separabile  mediante  opportuna  codifica,  dagli  altri  atti 
amministrativi  generali.  Detta  archiviazione  deve  essere  accessibile  senza  limitazioni  ai  fini  di 
controllo  alle  persone ed agli  organismi  aventi  diritto  e  deve essere conservata  per  un periodo 
corrispondente ai termini temporali previsti dall’Art. 140 par. 1 del Reg. 1303/2013;
- richiedere alla Regione l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni all’intervento, con le 
modalità prescritte di cui al successivo art. 8 della presente convenzione; 
-  dare  adeguata  informazione  e  comunicazione  ai  beneficiari  in  ordine  al  cofinanziamento  con 
risorse POR;
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-  garantire  il  rispetto  delle  norme  applicabili  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del 
regolamento 1303/20131, nonché dalle disposizioni del Capo II del Regolamento di Esecuzione 
(UE) 821/2014 (artt. 3 e 4);
- rispettare le disposizioni in materia di cumulo;
- consentire  le  verifiche  in  loco,  a  favore  delle  autorità  di  controllo  regionali,  nazionali  e 
comunitarie entro i termini temporali previsti dall’Art. 140 par. 1 del Reg. 1303/2013;
- mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti 
per l’accesso al contributo. 

Art. 5 - Spese ammissibili
Le spese ammissibili a contributo sono i costi per gli Assegni di Ricerca. 
Il  costo  degli  assegni  di  ricerca  è  determinato  in  base  al  costo  standard  stabilito 
dall’Amministrazione  Regionale,  ai  sensi  dell’art.  67  par.  5  lett.  c)  del  Regolamento  (UE)  n. 
1303/2013 e secondo quanto previsto dal DDG n° 14650 del 27/11/2019 e s.m.i., in € 23.721 annui.
Eventuali  adeguamenti  connessi  a  sopravvenute  variazioni  delle  aliquote  INPS  o  altri  oneri 
intervenuti  nel  rispetto  delle  indicazioni  ministeriali  e  della  normativa  di  settore  saranno 
integralmente adottati dall’Università a proprio carico a partire dal giorno di piena esecutività della
norma applicabile.

Art. 6 – Durata
La presente convenzione ha validità fino al 31 luglio 2023; la scadenza coincide con la conclusione 
delle attività, salvo proroga concordata tra le parti in forma scritta e comunque non oltre il termine 
massimo previsto per  l’ammissibilità delle  spese del POR Calabria  2014/2020.  La convenzione 
s’intende comunque risolta al completamento delle attività.

Art. 7 – Finanziamento e modalità di erogazione 
La Regione si impegna a corrispondere all’ Università un importo massimo di euro……………. a 
valere sull’Azione 10.5.12 del POR Calabria 2014-2020, per come approvato con decreto n……… 
del……………;
L’erogazione del contributo da parte della Regione avviene secondo le seguenti modalità:
   a)  una  prima  anticipazione  pari  al  50% del  finanziamento  concesso  entro  30  giorni  dalla 
sottoscrizione della Convenzione;
   b) una ulteriore erogazione del 40% del finanziamento concesso dietro presentazione, entro 30 
giorni  dalla  conclusione dei primi 12 mesi di  progetto,  della rendicontazione (a costi  standard) 
relativa all’annualità trascorsa;
   c) erogazione del saldo dietro presentazione, entro 30 giorni dalla conclusione delle attività di  
progetto, della rendicontazione finale.

Art. 8 – Rendicontazione
La  rendicontazione  avviene  a  costo  standard  per  come  indicato  nell’art.  5  della  presente 
convenzione.
L’Università  è  tenuta  a  predisporre  la  rendicontazione  per  ogni  annualità  trascorsa  e  la 
rendicontazione finale.
La documentazione necessaria ai fini della rendicontazione degli interventi è la seguente:
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1. File excel di rendicontazione (predisposto dal Settore competente);
2. Dichiarazione di responsabilità del Magnifico Rettore (predisposta dal Settore competente);

3. Relazione sullo stato di avanzamento delle attività corredata dalla seguente documentazione, 
prodotta per ogni assegno di ricerca:

- attestazione  del  responsabile  scientifico  del  progetto  di  ricerca  sull'andamento  dello 
stesso e sulla frequenza effettiva del beneficiario;

- relazione  del  beneficiario  sui  contenuti  e  sull'andamento  del  percorso  formativo 
controfirmata dal responsabile scientifico;

- timesheets mensili dell’annualità di riferimento debitamente firmati dal ricercatore e dal 
Responsabile delle attività;

4. Bando di concorso pubblico di Assegni di ricerca (Decreto Rettorale);

5. Azioni di informazione e pubblicità del bando;

6. Domanda di partecipazione con allegata documentazione prevista dal bando di concorso;

7. Atti della procedura di selezione (nomina commissione, verbali commissione, graduatorie 
con approvazione);

8. Pubblicazione dei risultati delle selezioni (graduatorie);

9. Documentazione attestante la verifica dei requisiti propedeutica alla stipula del contratto, 
nonché  la  documentazione  a  giustificazione  di  eventuali  scorrimenti  delle  graduatorie 
(dichiarazione del/i candidato/i rinunciatario/i resa sotto forma di atto notorio ai sensi della 
L. 445/2000);

10. Contratto stipulato con il vincitore del bando di concorso;

11. Documentazione prevista da contratto.

Art 9 - Variazioni all’operazione finanziata

Nel  corso  dell’attuazione,  il  Beneficiario  può presentare  richiesta  di  variazione  dell’Intervento, 
adeguatamente motivata, che può riguardare modifiche diverse da modifiche sostanziali che alterino 
la  natura,  gli  obiettivi  o  le  condizioni  di  attuazione  dell'operazione,  con  il  risultato  di 
comprometterne gli obiettivi originari.
Tutte le istanze di variazione sono inoltrate alla Regione prima del verificarsi della modifica.
L’Amministrazione Regionale valuterà la corrispondenza della variazione richiesta rispetto a quanto 
previsto  dal  comma  1  del  presente  paragrafo  e  verificherà  che  non  mutino  sostanzialmente  il 
progetto approvato e valutato; in caso di positiva valutazione, provvederà alla comunicazione via 
PEC della relativa approvazione.
Resta inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del Beneficiario, 
qualora fosse accertata una modifica non sottoposta ad approvazione da parte della Regione,  la 
Regione medesima potrà decidere la revoca del contributo.

Art 10 - Controlli
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La Regione Calabria si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà  
opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, 
oltre  che  sul  rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla  normativa  vigente,  nonché  dalla  presente 
convenzione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.
 Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’Università dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’intervento.
La Regione Calabria rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 
della realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con l’Università beneficiaria.
Il  Beneficiario  deve  conservare  e  rendere  disponibile  la  documentazione  relativa  all’intervento, 
nonché a consentire le verifiche in loco a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE 
entro i termini temporali previsti dall’Art. 140 par. 1 del Reg. 1303/2013.
In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, nazionali e
regionali, anche se non penalmente rilevanti, la Regione procederà alla revoca del contributo e al 
recupero delle somme già erogate.

Art 11 - Cause di decadenza
Il Beneficiario decade dal beneficio del contributo assegnato, con conseguente revoca dello stesso, 
nei seguenti casi:
a) mancata sottoscrizione della Convenzione entro i termini previsti (10 gg);
b) finanziamento concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni rese false, inesatte o reticenti ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm. ii., ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali 
vigenti in materia;
c) mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisiti  di  ammissibilità richiesti  al 
momento della presentazione della domanda.

Art 12 - Revoca del contributo
Sono motivi di revoca totale del contributo:
a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione 
finale delle spese sostenute;
b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella 
approvata e/o autorizzata;
c) la violazione degli  obblighi previsti  dalla normativa di riferimento,  in materia di Fondi SIE, 
incluse le disposizioni in materia di pubblicità;
d)  l’accertata  violazione,  in  via  definitiva,  da  parte  degli  organismi  competenti,  degli  obblighi 
applicabili  in materia di  sicurezza degli  ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti  collettivi  di 
lavoro e in materia previdenziale ed assicurativa;
e) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del contributo per carenza dei requisiti 
essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e 
non sanabili;
f) l’accertata indebita percezione del Contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave);
g) gli altri casi previsti dalle norme vigenti;

Art 13 - Rinuncia al contributo
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L’Università può rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione tramite PEC al 
Dipartimento Presidenza e al Settore competente.

Art 14 – Informazione, pubblicità e comunicazione dei risultati
L’Università è obbligata al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità 
del finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII 
del regolamento 1303/2013, nonché da quanto alle disposizioni del Capo II del Regolamento di 
Esecuzione (UE) 821/2014;
Per  ciascun  intervento  che  usufruisca  del  finanziamento  previsto  dalla  presente  Convenzione, 
l’Università è tenuta ad informare i terzi, in modo chiaro, che l’operazione in corso di realizzazione 
è stata selezionata nell’ambito del POR Calabria 2014/2020 e che l’intervento viene realizzato con 
il  concorso  di  risorse  del  Fondo  Sociale  Europeo  (FSE),  dello  Stato  italiano  e  della  Regione 
Calabria. 
In particolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Università beneficiaria delle 
risorse di cui alla presente convenzione dovrà obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, 
sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, una indicazione da 
cui risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito del POR FESR FSE 2014/2020 della Regione 
Calabria  con  il  concorso  di  risorse  comunitarie  del  FSE,  dello  Stato  italiano  e  della  Regione 
Calabria.
Verrà data pubblicità dei risultati delle attività realizzate, compatibilmente con eventuali vincoli di 
diritto che possano insorgere in particolare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di 
enti e/o imprese coinvolte.

Art 15 - Norme applicabili e Tutela della privacy
Ai sensi  dell'art.  13 del  Regolamento  (UE)  2016/679 -  General  Data Protection Regulation  (di 
seguito,  “GDPR”),  con  riferimento  al  trattamento  di  dati  personali  che  ricada  nell’ambito  di 
applicazione del GDPR, si informa che Il titolare del trattamento è la Regione Calabria (di seguito
“Titolare”).
I  dati  personali  verranno acquisiti  direttamente  presso  l’interessato.  Potranno essere  oggetto  di 
trattamento le categorie di dati di seguito indicate:

- Dati  personali:  Il  trattamento  dei  dati  personali  è  necessario  per  l'esecuzione  di  un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito 
il Titolare del trattamento (art. 6, comma 1, lett. e) GDPR). I dati personali forniti dai  
Beneficiari  saranno  trattati  esclusivamente  per  le  finalità  di  cui  all’Avviso,  per  gli 
adempimenti connessi al relativo procedimento (ivi compresa la fase dei controlli sulle 
autocertificazioni) e per scopi istituzionali.

- Categorie particolari di dati personali: Il trattamento di eventuali categorie particolari di 
dati personali (ove richiesti) è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla 
base del diritto dell'Unione o dello Stato italiano (art. 9, comma 2, lett. g) GDPR). Tali 
dati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui alla presente convenzione e per 
gli adempimenti connessi al relativo procedimento (ivi compresa la fase dei controlli 
sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali.

La comunicazione dei dati ad altri titolari del trattamento ai fini dell’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri potrà avvenire laddove previsto da una 
norma di legge.
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 I  dati  potranno  essere  comunicati  agli  enti  preposti  alla  verifica  delle  dichiarazioni  rese  dal 
beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e a ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della 
Legge n. 241/90 e ss. mm. 
Qualora  il  Titolare  dovesse  affidare  le  operazioni  di  trattamento  a  terzi,  questi  ultimi  saranno 
all’uopo nominati responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR, previa verifica 
della conformità dell’attività degli stessi alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
Il Titolare ricorrerà unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi i 
requisiti del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. I dati potranno essere portati a  
conoscenza  di  persone  autorizzate  al  trattamento  degli  stessi  dal  Titolare,  quali  i  dipendenti 
regionali assegnati.
I dati non saranno oggetto di trasferimento ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale.
I dati verranno conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento di cui alla 
presente convenzione e dei compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare, nonché per l’ulteriore periodo eventualmente necessario per adempiere 
a specifici obblighi di legge.
Qualsiasi richiesta relativa ai dati personali trattati dal Titolare potrà essere inviata a mezzo PEC al 
seguente recapito: datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it 
I dati di contatto del Responsabile per la protezione dei dati (DPO) sono di seguito indicati: 
Avv. Angela Stellato, angela.stellato@regione.calabria.it

Art. 16 - Soluzione delle controversie
Le  parti  si  impegnano  a  definire  in  via  bonaria  qualsiasi  controversia  dovesse  insorgere 
nell'interpretazione e nell'esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere un accordo, le parti stabiliscono la competenza esclusiva del Foro di Catanzaro.

Art 17 - Registrazione e bollo
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ed è esente da bollo, ai sensi del Decreto del  
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

Art. 18 - Esclusione di responsabilità
La  Regione  non  assumerà  alcun  onere  finanziario  aggiuntivo  rispetto  a  quello  stabilito  nella 
presente convenzione all’art. 7.

Art 19 - Clausola risolutiva espressa
I termini, le condizioni e le modalità di attuazione stabilite nella presente convenzione sono a tutti 
gli effetti perentori ed essenziali con conseguente risoluzione di diritto della convenzione in caso di 
inadempienza. 
In deroga, la Regione, nel caso in cui il mancato rispetto dei termini e delle modalità di attuazione 
non pregiudichi a proprio giudizio il conseguimento degli obiettivi della convenzione stessa, potrà 
non avvalersi della suddetta facoltà di risoluzione della convenzione.

Art 20 - Rinvio normativa
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Per  quanto  non  previsto  nella  presente  convenzione,  le  parti  fanno  espresso  riferimento  alla 
legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia, se ed in quanto applicabile. 

Art 21 - Responsabile del procedimento
Per la Regione Calabria il Responsabile del procedimento è la Sig.ra Maria Astorino, funzionario 
del Settore Formazione Professionale, Alta Formazione, Accreditamenti e Servizi Ispettivi, mail: 
m.astorino@regione.calabria.it. 
Per  l’Università  il  Responsabile  del  procedimento  è  _______________, 
mail___________________.

Letto,  confermato  e  sottoscritto  digitalmente,  ai  sensi  dell’art.  15,  comma  2  bis  (così  come 
modificato dall’art. 6, comma 2, Legge n. 221/2012) della L. n. 241/1990 e ss. mm. ii.

Per la Regione Calabria                                                                           Per l’Università
…………………………. ……………………………
      (firma digitale)         (firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 694/2021 
DIPARTIMENTO  PRESIDENZA  (PRES)  SETTORE  02  -  FORMAZIONE 
PROFESSIONALE,  ALTA  FORMAZIONE,  ACCREDITAMENTI  E  SERVIZI 
ISPETTIVI 

OGGETTO: OGGETTO: POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 AZIONE 10.5.12 - 
DDG  6973  DEL  06/07/2021  "PROPOSTE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI 
ATTIVITA' SCIENTIFICHE VOLTE AL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DELLA 
DEPURAZIONE  IN  CALABRIA"  -  APPROVAZIONE  GRADUATORIA  E 
CONVENZIONE. ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 11/08/2021 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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